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TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1 -  Oggetto e scopo del regolamento 

1. Il presente regolamento, adottato in attuazione delle disposizioni dell’art. 52 del Decreto 

Legislativo 15.12.1997 n. 446, disciplina in via generale le entrate comunali, siano esse 

tributarie o non tributarie, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli 

adempimenti dei contribuenti/utenti, con obiettivi di equità, efficacia, economicità e 

trasparenza nell’attività amministrativa. 

2. Il regolamento disciplina la riscossione delle entrate, le attività relative alla gestione, 

all’accertamento, alla liquidazione, al rimborso, al contenzioso e strumenti deflattivi, ai 

diritti del contribuente ed ogni altra attività di definizione o pagamento delle entrate 

tributarie del Comune di Baratili SAn Pietro. 

3. Le norme del presente provvedimento si applicano in quanto non in contrasto con 

diverse disposizioni contenute nei regolamenti di disciplina specifica del singolo tributo.  

 

Art. 2 -  Limiti alla potestà regolamentare 

1. Il presente regolamento non può regolare aspetti relativi alla individuazione e 

definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi, le aliquote e tariffe massime 

delle singole entrate, nonché tutte le materie che la legge sottrae espressamente alla 

disciplina regolamentare comunale, che rimangono di competenza statale. 

Art. 3 - Definizione delle entrate 

1. Sono disciplinate dal presente regolamento le entrate tributarie, le entrate patrimoniali, 

ivi compresi canoni, proventi e relativi accessori di spettanza dei Comuni e le altre 

entrate, con esclusione dei trasferimenti erariali, regionali e provinciali. 

2. Al Consiglio comunale compete la determinazione dell’indirizzo generale, la copertura 

generale dei servizi e la programmazione delle entrate. 

 

Art. 4 - Regolamenti per tipologie di entrate 

 

1. Le singole entrate vengono disciplinate con appositi regolamenti approvati non oltre il 

termine di approvazione del bilancio di previsione. 

2. Detti regolamenti esprimono efficacia a partire dal 1° gennaio dell’anno successivo a 

quello di approvazione. 

3. Il presente regolamento ed i regolamenti che disciplinano le singole entrate debbono 

essere resi pubblici mediante invio al Ministero dell'Economia e delle Finanze 

esclusivamente per via telematica, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia. 
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Art. 5 -  Determinazione di aliquote, tariffe, detrazioni e scadenze di versamento 

 

1. Le tariffe e le aliquote relative ai tributi sono deliberate entro la data fissata dalle norme 

statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 

approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi 

indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata 

approvazione entro il suddetto termine, si applicano le tariffe e le aliquote vigenti per 

l’anno precedente. 

2. Le deliberazioni tariffarie delle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero 

dell'Economia e delle Finanze esclusivamente per via telematica, nel rispetto delle 

normative e disposizioni vigenti in materia. 

3. Le deliberazioni devono essere adottate entro il termine di approvazione del bilancio di 

previsione dell’esercizio finanziario. 

4. Per i servizi a domanda individuale o connessi a tariffe o contribuzioni dell’utenza, il 

responsabile del servizio predispone idonee proposte da sottoporre alla Giunta, sulla 

base dei costi diretti ed indiretti dei relativi servizi. 

5. Se non diversamente stabilito dalla legge, in assenza di nuova deliberazione si 

intendono prorogate le aliquote, tariffe e prezzi per l’anno in corso.  

6. Con deliberazione del Consiglio Comunale i termini ordinari del versamento delle 

entrate tributarie, anche derivanti dall’emissione di atti impositivi e dilazioni di 

versamento concesse sugli stessi, possono essere sospesi o differiti nel caso di eventi 

eccezionali non prevedibili e incidenti in maniera rilevante sul normale andamento 

economico dell’attività o vita famigliare dei contribuenti.  

 

 

Art. 6 -  Agevolazioni 

1. I criteri per le riduzioni ed esenzioni per le entrate comunali sono individuati dal 

Consiglio Comunale, con apposita deliberazione o nell’ambito degli specifici 

regolamenti comunali di applicazione. 

2. Eventuali agevolazioni, riduzioni o esenzioni stabilite da leggi dello Stato o regionali, 

successivamente all’entrata in vigore dei regolamenti di cui al comma precedente, che 

non abbisognano di necessitino di essere disciplinate con norme regolamentari, stabilite 

dalle leggi successivamente all’adozione di dette deliberazioni, si intendono comunque 

applicabili, pur in assenza di una conforme previsione, salvo che l’Ente modifichi il 

Regolamento inserendo espressa esclusione della previsione di legge, nell’ipotesi in cui 

questa non abbia carattere cogente. 

  



REGOLAMENTO GENERALE DELLE ENTRATE 

 6 

 

 

TITOLO II - GESTIONE ED ACCERTAMENTO DELLE ENTRATE 

Art. 7 - Forme di gestione 

 

1. Il Consiglio Comunale determina la forma di gestione delle entrate, singolarmente per 

ciascuna di esse o cumulativamente per due o più entrate per le attività, anche 

disgiunte, di accertamento e riscossione, secondo quanto previsto dall’art. 52, comma 

5, del D. Lgs. 446/1997. 

2. La forma di gestione prescelta per le entrate deve rispondere a criteri di maggiore 

economicità, funzionalità, efficienza, efficacia e fruizione per i cittadini in condizioni di 

eguaglianza. 

 

Art. 8 –  Funzionario responsabile per la gestione dei tributi comunali 

 

1. Il responsabile delle singole risorse di entrata è il Responsabile del Servizio o altro 

soggetto avente i requisiti richiesti dalla normativa vigente per ciascuna entrata, la cui  

nomina avviene nel rispetto delle regole di organizzazione definite dall’Ente in relazione 

alla dotazione organica. 

2. Il Funzionario Responsabile del tributo cura tutte le operazioni utili all’acquisizione delle 

entrate, comprese le attività istruttorie di controllo e verifica, finalizzate all'emissione dei 

provvedimenti di accertamento, di irrogazione sanzioni, nonché le attività di riscossione 

volontaria e coattiva del credito. 

3. La responsabilità relativa all’organizzazione ed alla gestione dei tributi minori:  canone 

sulla pubblicità, se istituito, e sulle pubbliche affissioni, cosi come il canone, se istituito, 

di occupazione del suola pubblico, può essere affidata con provvedimento del Sindaco 

a soggetto diverso dal quello di cui al precedente comma. 

 

Art. 9 – Soggetti responsabili delle entrate non tributarie 

 

1. Sono responsabili delle attività organizzative e gestionali inerenti le diverse entrate non 

tributarie i responsabili dei servizi ai quali rispettivamente le entrate sono affidate 

nell’ambito del piano esecutivo di gestione o altro provvedimento amministrativo. 

 

Art. 10 – Attività di verifica e controllo delle entrate 

 

1. Gli uffici comunali competenti provvedono al controllo delle denunce tributarie, dei 

versamenti e di tutti gli adempimenti posti a carico dei contribuenti/utenti dalla legge o 

dai regolamenti comunali. 
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2. Ai fini dello svolgimento delle attività di verifica e di controllo, il Servizio Tributi e i 

soggetti incaricati della gestione/riscossione delle entrate si avvalgono di tutti i poteri 

previsti dalle norme di legge e regolamentari vigenti, purché autorizzati e previa 

comunicazione al contribuente. 

1. Nell’intento di perseguire obiettivi di efficienza e di potenziare le attività di accertamento 

dei tributi propri, i controlli vengono effettuati sulla base degli obiettivi e criteri individuati 

dalla Giunta Comunale in occasione dell’approvazione del Piano Esecutivo di Gestione. 

2. Al fine di potenziare l’azione di contrasto all’elusione ed evasione relative a: 

a) risorse tributarie comunali,  

b) risorse tributarie erariali dirette ed indirette ai sensi dell’art. 1 del D.L. 203/2005, 

individuate ai sensi dell’art. 1 comma 1091 della L. 145/2018 es.m.i. è istituito il 

Fondo di incentivazione e potenziamento degli uffici tributari; tale fondo è costituito 

da un importo percentuale delle maggiori somme a titolo di tributo o maggior tributo, 

interessi e sanzioni riscossi a titolo definitivo e destinato all’incentivazione del 

personale degli uffici tributari, nonché di personale dipendente del Comune di Baratili 

SAn Pietro  specificamente individuato ed incaricato delle attività di partecipazione 

alle attività di verifica e controllo. La disciplina relativa all’ambito di applicazione del 

Fondo di cui al comma precedente, l’individuazione del personale incaricato, le 

modalità di costituzione, i criteri di ripartizione e la liquidazione dei compensi 

incentivanti è demandata alla competenza della Giunta Comunale. 

5. Il coordinamento delle attività di rilevazione è di competenza del responsabile della 

singola entrata pur quando venga impiegato personale dipendente da uffici o servizi 

diversi da quello cui è preposto il responsabile. 

 

Art. 11 – Rapporti con i cittadini 

 

1. I rapporti con i cittadini devono essere informati a criteri di collaborazione, 

semplificazione, trasparenza e pubblicità. 

2. L’attività dell’Ufficio deve ispirarsi a criteri di equità, funzionalità ed economicità delle 

procedure. 

3. Vengono ampiamente resi pubblici le tariffe, le aliquote ed i prezzi, le modalità di 

computo e gli adempimenti posti a carico dei cittadini. 

4. Presso gli uffici competenti vengono fornite tutte le informazioni necessarie ed utili con 

riferimento alle entrate applicate. 

Art. 12 –  Accertamento esecutivo tributario 

 

1. Gli avvisi di accertamento relativi ai tributi comunali e gli atti di irrogazione delle 

sanzioni amministrative tributarie devono essere notificati entro i termini 

decadenziali di cui all’articolo 1, comma 161 della legge 27 dicembre 2006, n. 

296. 
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2. Gli atti di cui al comma 1 devono contenere l'intimazione ad adempiere, entro il 

termine di presentazione del ricorso, all'obbligo di pagamento degli importi negli 

stessi indicati, oppure, in caso di tempestiva proposizione del ricorso, 

l'indicazione dell'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 19 del decreto 

legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, recante “Disposizioni generali in materia di 

sanzioni amministrative per le violazioni di norme tributarie”. Gli atti devono 

altresì recare espressamente l'indicazione che gli stessi costituiscono titolo 

esecutivo idoneo ad attivare le procedure esecutive e cautelari nonché 

l'indicazione del soggetto che, decorsi sessanta giorni dal termine ultimo per il 

pagamento, procederà alla riscossione. 

3. Il contenuto degli atti di cui al comma precedente è riprodotto anche nei 

successivi atti da notificare al contribuente, in tutti i casi in cui siano 

rideterminati gli importi dovuti in base agli avvisi di accertamento e ai connessi 

provvedimenti di irrogazione delle sanzioni. 

4. L’avviso di accertamento di cui al comma 1 acquista efficacia di titolo esecutivo 

decorso il termine utile per la proposizione del ricorso, senza la preventiva 

notifica della cartella di pagamento di cui al Decreto del Presidente della 

Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, o dell’ingiunzione di pagamento di cui al 

Regio Decreto 14 aprile 1910, n. 639. 

5. In caso di affidamento in concessione della gestione dell’entrata, l’attività di 

liquidazione ed accertamento deve essere effettuata dal concessionario, con le 

modalità stabilite dalla legge, dai regolamenti comunali, dal disciplinare della 

concessione. 

 

Art.  13 –  Accertamento esecutivo patrimoniale 

 

1. L’entrata è accertata quando in base ad idonea documentazione dimostrativa della 

ragione del credito e dell’esistenza di un idoneo titolo giuridico è possibile individuare il 

debitore (persona fisica o giuridica), determinare l’ammontare del credito, fissare la 

scadenza ed indicare la voce economica del bilancio alla quale fare riferimento per la 

rilevazione contabile del credito (diritto giuridico alla riscossione). 

2. Per le entrate patrimoniali, per quelle provenienti dalla gestione di servizi produttivi, 

per quelle relative a servizi a domanda individuale ovvero connesse a tariffe o 

contribuzioni dell’utenza, l’accertamento è effettuato dal responsabile del servizio (o 

del procedimento). Questi provvede a predisporre l’idonea documentazione da 

trasmettere al servizio finanziario. Il servizio finanziario verifica il rispetto 

dell’applicazione delle tariffe o contribuzioni determinate dall’Ente. 

3. L’accertamento esecutivo patrimoniale, finalizzato alla riscossione delle entrate 

patrimoniali, deve essere notificato, entro l’anno successivo a quello in cui il 

pagamento doveva essere effettuato in modo spontaneo e, comunque, nel 

rispetto dei termini prescrizionali previsti per ciascuna tipologia di entrata. 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109836ART21
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109836ART21
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4. L’accertamento esecutivo patrimoniale deve contenere l'intimazione ad 

adempiere, entro sessanta giorni dalla notifica, all'obbligo di pagamento degli 

importi nello stesso indicati, oppure, in caso di tempestiva proposizione del 

ricorso, l'indicazione dell'applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 32 del 

decreto legislativo 1° settembre 2011, n. 150. L’accertamento esecutivo 

patrimoniale deve altresì recare espressamente l'indicazione che lo stesso 

costituisce titolo esecutivo idoneo ad attivare le procedure esecutive e cautelari 

nonché l'indicazione del soggetto che, decorsi sessanta giorni dal termine 

ultimo per il pagamento, procederà alla riscossione. 

5. Il contenuto dell’accertamento esecutivo patrimoniale è riprodotto anche nei 

successivi atti da notificare al debitore in tutti i casi in cui siano rideterminati gli 

importi dovuti. 

6. L’accertamento esecutivo patrimoniale acquista efficacia di titolo esecutivo 

decorsi sessanta giorni dalla notifica, senza la preventiva notifica della cartella 

di pagamento di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 

1973, n. 602, o dell’ingiunzione di pagamento di cui al Regio Decreto 14 aprile 

1910, n. 639. 

7. Tutte le somme iscritte tra le entrate di competenza del bilancio e non accertate entro 

il termine dell’esercizio, costituiscono minori accertamenti rispetto alle previsioni ed a 

tale titolo concorrono a determinare i risultati finali della gestione, rimanendo salva la 

possibilità della loro reiscrizione tra le previsioni di competenza dei bilanci futuri ove i 

relativi crediti dovessero insorgere in data successiva alla chiusura dell’esercizio. 

 

Art. 14 –   Importi minimi dei versamenti/rimborsi dei tributi locali 

 

1.  Le riscossioni di tributi non vengono effettuate qualora le somme siano inferiori o uguali 

ad euro 3,00 per ogni annualità d'imposta. 

2.  Non verranno attivate azioni di recupero, né di rimborso quando il credito o il debito 

totale dell’Ente risulti pari o inferiore a euro 12,00. 

 

Art. 15 –  Interessi 

 

1. La misura degli interessi da applicare sugli importi dovuti a titolo di imposta a seguito di 

accertamento è pari al tasso di interesse legale. La maturazione degli interessi è 

giornaliera.  

2. Interessi nella stessa misura spettano al contribuente per le somme ad esso dovute a 

qualsiasi titolo e decorrenti dalla data in cui matura il diritto alla restituzione. 
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Art. 16 –Compensazioni: definizione, presupposti ed effetti 

 

1. Ai fini del presente Regolamento sussiste il diritto a richiedere compensazione quando il 

contribuente è titolare di un credito tributario non prescritto nei confronti del Comune e 

debitore assoggettato ad obbligazione tributaria nei confronti dello stesso Comune. 

2. Il contribuente può opporre in compensazione il proprio credito tributario nei confronti 

del Comune solo se riconosciuto certo, liquido ed esigibile dal Servizio Tributi. 

3. La compensazione è definita verticale quando riguarda diverse annualità o periodi di 

imposta del medesimo tributo comunale; il contribuente, entro le scadenze di 

versamento del tributo, può detrarre dalla quota dovuta eventuali eccedenze di 

versamento del tributo medesimo relative all’anno in corso od a quelli precedenti, senza 

interessi e purché non sia intervenuta decadenza dal diritto al rimborso.  

4. È ammessa la compensazione orizzontale quando riguarda diverse annualità o periodi 

di imposta di tributi comunali diversi; il contribuente, entro le scadenze di versamento 

del tributo, può detrarre dalla quota dovuta eventuali eccedenze di versamento relative 

ad altri tributi comunali, del medesimo anno o di anni precedenti, senza interessi, 

purché non sia intervenuta decadenza dal diritto al rimborso. 

5. La compensazione comporta l’estinzione dell’obbligazione tributaria nei limiti 

dell’ammontare del credito tributario riconosciuto dall’Ente. 

 

 

Art. 17  - Compensazione su istanza del debitore 

 

1. Il contribuente che intende avvalersi della facoltà di cui al precedente articolo deve 

presentare, almeno 30 giorni prima della scadenza di pagamento per la quale intende 

valersi della compensazione, una istanza contenente i seguenti elementi: 

a) generalità e codice fiscale del contribuente; 

b) il tributo dovuto al lordo della compensazione; 

c) l’esposizione delle eccedenze di versamento che si intende portare in 

compensazione distinte per l’anno di imposta e per tributo; 

d) l’attestazione di non aver chiesto il rimborso delle quote versate in eccedenza e 

portate in compensazione. 

2. La richiesta di compensazione può essere presentata anche con riferimento ad 

un’istanza di rimborso precedentemente formulata all’Ente. In tal caso dovrà essere 

allegata copia dell’istanza di rimborso o dovranno essere indicati tutti i dati necessari 

alla sua individuazione. 

3. Il Responsabile del Servizio del Servizio Entrate/Tributi o il Funzionario responsabile del 

tributo, verificata la fondatezza del credito vantato dal contribuente, entro il termine di 

10 giorni comunica al medesimo l’esito del procedimento con l’esatta indicazione 

dell’importo da compensare e il termine entro il quale procedere al versamento 

dell’eventuale differenza dovuta. 
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Art.  18 - Compensazione su proposta d’ufficio 

 

1. Nel caso in cui un contribuente risulti creditore nei confronti del Comune relativamente 

al pagamento di somme di denaro certe, liquide ed esigibili relative a fatture per 

prestazioni ovvero contributi e/o provvidenze economiche di qualunque specie e natura  

e il medesimo, alla data in cui dovrebbe essere eseguito il pagamento, risulti debitore 

del Comune per somme di denaro certe, liquide ed esigibili relative a tributi oggetto di 

avvisi di accertamento od ingiunzioni scaduti, il Comune può proporre al debitore la 

compensazione per le corrispondenti somme a credito/debito, che si estinguono dalla 

data in cui entrambe sono divenute certe, liquide ed esigibili. 

2. Nel caso in cui il credito del contribuente sia superiore al debito nei confronti del 

Comune, il Comune procede al versamento per la differenza. 

3. La compensazione credito/debitoria di cui al comma 2 del presente articolo è esclusa in 

caso di: 

a) importi a debito risultante da cartelle di pagamento in carico all’agente 

nazionale della riscossione regolate dall’art. 48 bis del DPR 602/1973 e 

s.m.i.; 

b) pignoramento del credito che il contribuente vanta nei confronti del Comune; 

c) altre cause di indisponibilità previste da legge o provvedimenti giudiziali; 

d) liquidazione contributi sociali. 

 

Art. 19 –  Contenzioso tributario 

 

1. Spetta alla Giunta Comunale costituire l’Ente parte in giudizio; in tal caso la Giunta 

individuerà, motivandone la scelta, il funzionario a cui affidare la rappresentanza 

dell’Ente nel procedimento. 

2. Ove necessario, sempre con atto motivato, la Giunta Comunale può affidare la difesa in 

giudizio anche a professionisti esterni all’Ente. 

3. L’attività del contenzioso può essere gestita in forma associata con altri comuni 

mediante apposite strutture e secondo le modalità previste dalla legge. 

 

 

Art. 20 –  Sanzioni tributarie 

 

1. Le sanzioni relative alle entrate tributarie sono determinate e graduate ai sensi dei 

Decreti Legislativi nn. 471, 472 e 473 del 18/12/1997 e successive integrazioni e 

modificazioni. 

2. Qualora gli errori nell’applicazione del tributo risultino da accertamenti realizzati dal 

Comune, e per i quali i contribuenti non hanno presentato opposizione, non si procede 

alla irrogazione di sanzioni sul maggior tributo dovuto. 
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3. L’avviso di contestazione della sanzione deve contenere tutti gli elementi utili per la 

individuazione della violazione e dei criteri seguiti per la quantificazione della sanzione 

stessa. 

4. L’avviso di irrogazione delle sanzioni può essere notificato a mezzo posta, con invio di 

raccomandata con ricevuta di ritorno. 

5. Il Comune, per la propria azione impositrice, si avvale dell’istituto dell’accertamento con 

adesione del contribuente, sulla base dei criteri stabiliti dal Decreto Legislativo 19 

giugno 1997, n. 218 e secondo quanto stabilito dall’apposito regolamento. 

 

Art. 21 – Autotutela 

 

1. Il responsabile del Servizio al quale compete la gestione del tributo o dell’entrata, può 

procedere all’annullamento o alla revisione anche parziale dei propri atti avendone 

riconosciuto l’illegittimità e/o l’errore manifesto. Può inoltre revocare il provvedimento 

ove rilevi la necessità di un riesame degli elementi di fatto o di diritto. 

2. Nella valutazione del procedimento il responsabile del Servizio deve obbligatoriamente 

verificare sia il grado di probabilità di soccombenza dell’Amministrazione, sia il costo 

della difesa e di tutti i costi accessori. 

3. Il provvedimento di annullamento, revisione o revoca dell’atto deve essere 

adeguatamente motivato per iscritto e deve essere comunicato al soggetto interessato. 

4. Non è consentito l’esercizio dell’autotutela nel caso sia intervenuta sentenza passata in 

giudicato favorevole al Comune. 
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TITOLO III RISCOSSIONE 
 

Art. 22 –Riscossione 

 

1. Se non diversamente previsto dalla legge, la riscossione delle entrate può essere effettuata 

tramite il Concessionario, il Servizio di riscossione tributi e/o la Tesoreria Comunale, mediante 

c/c postale, ovvero tramite banche e istituti di credito convenzionati. 

2. La riscossione coattiva sia dei tributi che delle altre entrate avviene secondo la procedura di cui 

al D.P.R. 29.9.1973, n. 602, se affidata ai concessionari del servizio di riscossione, ovvero con 

quella indicata dal R.D. 14.4.1910, n. 639, se svolta direttamente o affidata ad altri soggetti. Nel 

primo caso trovano altresì applicazione gli artt. 68 e 69 del D.P.R. 28.1.1988, n. 43. 

3. Regolamenti specifici possono autorizzare la riscossione di particolari entrate da parte 

dell’Economo o di altri agenti contabili. 

 

Art. 23 –  Dilazione di pagamento 

 

1. Il Funzionario responsabile del tributo, il Responsabile dell’entrata patrimoniale o il 
soggetto affidatario della riscossione forzata, su richiesta del debitore che versi in una 
situazione di temporanea e obiettiva difficoltà, concede la ripartizione del pagamento 
delle somme dovute in rate mensili di pari importo fino ad un massimo di trentasei rate, 
fermo restando che l’importo minimo della rata non può essere inferiore a euro 100,00, 
secondo il seguente schema: 

a) fino a euro 100,00 nessuna rateizzazione; 

b) da euro 100,01 a euro 500,00: fino a tre rate mensili; 

c) da euro 500,01 a euro 1.000,00: fino a sei rate mensili; 

d) da euro 1.000,01 a euro 3.000,00: fino a dodici mensili; 

e) da euro 3.000,01 a euro 5.000,00: fino a diciotto rate mensili; 

f) da euro 5.000,01 a euro 6.000,00: fino a ventiquattro rate mensili; 

g) oltre 6.000,01 fino a trentasei rate mensili. 

La richiesta di rateizzazione, redatta con modulistica resa disponibile dall’ufficio 

interessato, è una dichiarazione del debitore, ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto 

del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti le condizioni di 

temporanea ed obiettiva difficoltà anche attraverso la dichiarazione delle disponibilità in 

essere al momento della dichiarazione e al 31 dicembre dell’anno precedente, delle 

condizioni lavorative, nonché delle proprietà immobiliari, del debitore e dei componenti 

del nucleo familiare.  

2. La rateizzazione comporta l'applicazione degli interessi di mora di cui all’articolo 15, 
nella misura vigente alla data di presentazione dell’istanza, che rimane ferma per tutta la 
durata della rateizzazione.  

3. L’importo della prima rata deve essere versato entro 15 giorni dal ricevimento della 
comunicazione di accettazione della rateizzazione. Le successive rate scadono l’ultimo 
giorno di ciascun mese successivo al pagamento della prima rata. 
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4. Con riferimento ai tributi comunali, ai fini dell’acquiescenza, la prima rata deve essere 
corrisposta entro il termine di presentazione del ricorso. Su tale rata non sono applicati 
interessi moratori. 

5. Entro trenta giorni dal ricevimento della domanda o della documentazione aggiuntiva 
richiesta, il Funzionario Responsabile adotta il provvedimento di concessione della 
dilazione ovvero di diniego sulla base dell’istruttoria compiuta. Il provvedimento di 
concessione deve specificare le modalità di rateizzazione accordate, il numero, la 
decorrenza delle singole rate e l’ammontare degli interessi dovuti. Sia il provvedimento 
di concessione che, eventualmente, il provvedimento di diniego sono comunicati 
all’interessato mediante notificazione o raccomandata con avviso di ricevimento. 

6. La procedura di rateizzazione si perfeziona col pagamento della prima rata, con 
conseguente sospensione delle misure cautelari già avviate, mentre sono comunque 
fatte salve le procedure esecutive già avviate alla data di concessione della 
rateizzazione  

7. Il mancato pagamento di due rate, anche non consecutive, nell’arco di sei mesi nel 
corso del periodo di rateazione, comporta la decadenza del beneficio della rateizzazione. 
In caso di decadenza, il debito non può più essere rateizzato e l’intero importo ancora 
dovuto è immediatamente riscuotibile in un'unica soluzione. 

8. Su richiesta del debitore, il Funzionario responsabile del tributo o il Responsabile 
dell’entrata, ferma restando la durata massima della rateizzazione stabilita nel comma 1, 
può disporre rateizzazioni, bimestrali, trimestrali o quadrimestrali. 

9. In caso di comprovato peggioramento della situazione del debitore la dilazione 
concessa può essere prorogata per una sola volta, per un ulteriore periodo e fino a un 
massimo di dodici rate mensili ulteriori rispetto al piano originario, in caso non sia 
intervenuta decadenza ai sensi del comma 7. 

 

 

Art. 24 –Crediti inesigibili o di difficile riscossione 

 

1. Alla chiusura dell’esercizio, su proposta del responsabile del servizio interessato, previa verifica 

del responsabile del servizio finanziario e su conforme parere dell’organo di revisione, sono 

stralciati dal Conto del Bilancio i crediti inesigibili.  

2. Resta impregiudicata, per le entrate patrimoniali, la possibilità di recuperare il credito mediante 

ricorso al Giudice Ordinario, purché il funzionario dia idonea motivazione dell’opportunità e della 

convenienza economica. 

3. Il responsabile del servizio interessato può, con apposito motivato provvedimento, disporre 

transazioni su crediti di incerta riscossione. 

 

Art. 25 – Rimborsi 

 

1. Il rimborso di tributo o altra entrata versata e risultata non dovuta è disposto dal responsabile 

del servizio su richiesta del contribuente/utente o d’ufficio, se direttamente riscontrato. La 

richiesta di rimborso deve essere motivata, sottoscritta e corredata dalla documentazione 

dell’avvenuto pagamento. 
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2. In deroga ad eventuali termini di prescrizione disposti dalle leggi tributarie, il responsabile del 

servizio può disporre, entro il termine di prescrizione decennale, il rimborso di somme dovute ad 

altro Comune ed erroneamente riscosse dall’ente; ove vi sia assenso da parte del Comune 

titolato alla riscossione, la somma può essere direttamente riversata allo stesso. 

 

1. Per tutti i tributi comunali i contribuenti possono richiedere, con apposita istanza, il rimborso 

delle somme versate e non dovute entro il termine di cinque anni dal giorno del versamento 

ovvero da quello in cui è stato accertato il diritto alla restituzione. 

2. Il rimborso è disposto entro 180 giorni dalla data di ricezione della relativa richiesta. In caso di 

mancata comunicazione entro detto termine al contribuente dell’esito dell’istanza, sull’istanza 

stessa si forma il silenzio-rigetto, contro il quale sono esperibili i rimedi di legge. 

3. Nello stesso termine l’Ufficio può richiedere, tramite invio di raccomandata A/R o di PEC 

(laddove presente), al contribuente ulteriori chiarimenti necessari per completare il 

procedimento di rimborso. In tale caso il termine di cui al comma precedente è interrotto e 

decorre nuovamente dalla data della richiesta. 

4. Qualora il contribuente non fornisca i chiarimenti richiesti entro 30 giorni dal ricevimento della 

raccomandata o dalla PEC di cui al comma precedente, in caso di esito positivo dell’istanza di 

rimborso gli interessi sono calcolati fino al giorno del ricevimento della richiesta di chiarimenti 

rimasta inevasa. 

5. Sulle somme che vengono riconosciute a titolo di rimborso sono dovuti gli interessi nella 

medesima misura determinata all’art. 15 del presente Regolamento e sono calcolati con 

maturazione giorno per giorno con decorrenza dalla data di presentazione dell’istanza. 

6. I rimborsi non vengono disposti qualora le somme da riconoscere siano inferiori o uguali ad 

Euro 12,00 (dodici/00). Analogamente non si procede all’emissione di provvedimento di 

discarico/sgravio di cartelle di pagamento relative a crediti tributari per importi pari o inferiori ad 

Euro 12,00 (dodici/00). 
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TITOLO IV - ACCERTAMENTO CON ADESIONE 
 

Art.  26 - Disciplina dell’istituto dell'accertamento con adesione 

 

1. Il Comune, per l’instaurazione di un migliore rapporto con i contribuenti improntato a 

principi di collaborazione e trasparenza e quale elemento di prevenzione e deflativo del 

contenzioso, introduce nel proprio ordinamento, ai sensi dell’art. 50 della L. N. 449 del 

27/12/1997, l'istituto dell'accertamento con adesione. 

2. L'accertamento dei tributi comunali può essere definito con adesione in contraddittorio 

col contribuente sulla base dei principi dettati dal D.Lgs. 19/06/1997 n. 218 e s.m.i. e 

delle disposizioni del presente regolamento. 

3. Per contribuente s’intendono tutte le persone fisiche, società di persone, associazioni 

professionali, società di capitali ed enti soggetti passivi di imposta, tassa o tributo 

comunale. 

 

Art. 27 - Ambito di applicazione dell’accertamento con adesione 

 

1. Il ricorso all’accertamento con adesione presuppone la presenza di materia 

concordabile e quindi di elementi suscettibili di apprezzamento valutativo, quindi 

esulano dal campo applicativo dell'istituto le questioni cosiddette "di diritto" e tutte le 

fattispecie nelle quali l'obbligazione tributaria è determinabile in conformità a elementi 

certi, determinati od obiettivamente determinabili. 

2. La definizione in contraddittorio con il contribuente è limitata agli accertamenti di 

contestazione di omissione o infedeltà di adempimenti dichiarativi, non si estende agli 

atti di mera liquidazione dei tributi, conseguente all'attività di controllo formale delle 

dichiarazioni né agli atti di contestazione di inadempimento degli obblighi di versamento 

dei tributi. 

3. L'accertamento può essere definito anche con l'adesione di uno solo degli obbligati. La 

definizione chiesta e ottenuta da uno degli obbligati, comportando il soddisfacimento 

dell'obbligo tributario, estingue la relativa obbligazione nei confronti di tutti i coobbligati. 

4. L’adesione del contribuente deve riguardare l’atto di accertamento nella sua interezza, 

comprendente ogni pretesa relativa al tributo in oggetto, sanzioni pecuniarie ed 

interessi, non potendosi ammettere adesione parziale all’ atto medesimo. 

5. In sede di contraddittorio l'Ufficio deve compiere un’attenta valutazione del rapporto 

costo beneficio dell’operazione, tenendo conto della fondatezza degli elementi posti a 

base dell'accertamento, nonché degli oneri e del rischio di soccombenza di un 

eventuale ricorso. 
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Art. 28 - Attivazione del procedimento per la definizione in accertamento con 
adesione 

 

1. Il procedimento per la definizione può essere attivato: 

a) a cura dell’Ufficio, prima della notifica dell'avviso di accertamento; 

b) su istanza del contribuente, successivamente all'avvenuta notifica dell'avviso di 

accertamento ovvero dell’avvio di procedure ed operazioni di controllo. 

 

Art. 29 - Accertamento con adesione ad iniziativa dell'ufficio 

 

1. L'Ufficio, in presenza di situazioni che rendono opportuna l'instaurazione del 

contraddittorio con il contribuente, a seguito dell’attività di accertamento ma prima della 

notifica dell'avviso di accertamento, invia al contribuente stesso un invito a comparire, 

da comunicare con lettera raccomandata o mediante notifica o a mezzo PEC, con 

l'indicazione: 

a) della fattispecie tributaria suscettibile di accertamento; 

b) dei periodi d'imposta suscettibili di accertamento; 

c) degli elementi in base ai quali l'Ufficio è in grado di emettere avvisi di 

accertamento; 

d) del giorno e del luogo della comparizione per definire l'accertamento con 

adesione. 

2. Le richieste di chiarimenti, gli inviti a esibire o trasmettere atti e documenti, l'invio di 

questionari per acquisire dati e notizie di carattere specifico ecc., che il Comune, ai fini 

dell'esercizio dell'attività di liquidazione e accertamento, può rivolgere ai contribuenti 

non costituiscono invito ai sensi del precedente comma per l'eventuale definizione 

dell’accertamento con adesione. 

3. La partecipazione del contribuente al procedimento, nonostante l'invito, non è 

obbligatoria e la mancata risposta all'invito stesso non è sanzionabile, così come 

l'attivazione del procedimento da parte dell'Ufficio non riveste carattere di obbligatorietà. 

4. La mancata attivazione del procedimento da parte dell'Ufficio lascia aperta al 

contribuente la possibilità di agire di sua iniziativa, a seguito della notifica dell'avviso di 

accertamento, qualora riscontri nello stesso aspetti che possano portare ad un 

ridimensionamento della pretesa tributaria del Comune. 

Art. 30  - Accertamento con adesione ad iniziativa del contribuente 

 

1. Il contribuente al quale sia stato notificato avviso di accertamento, non preceduto 

dall'invito di cui all'articolo precedente può formulare, anteriormente all'impugnazione 

dell'atto innanzi alla Commissione Tributaria Provinciale, istanza in carta libera di 

accertamento con adesione indicando il proprio recapito anche telefonico. 

2. L’istanza di cui al comma precedente può essere proposta dal contribuente a seguito 

dell’attivazione di procedure di controllo, richieste di chiarimenti, di invito a esibire o 
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trasmettere atti e documenti, di invio di questionari.  

3. L’istanza può essere presentata all’Ufficio mediante consegna diretta, a mezzo posta o 

tramite PEC. 

4. L'impugnazione dell'avviso comporta rinuncia all'istanza di definizione. 

5. La presentazione dell'istanza produce l'effetto di sospendere, per un periodo di 90 giorni 

dalla data di presentazione dell'istanza, sia i termini per l’impugnazione sia quelli di 

pagamento del tributo.  

6. Entro 30 giorni dalla ricezione dell'istanza di definizione, l'Ufficio anche telefonicamente 

o telematicamente, formula l'invito a comparire. 

 

Art. 31 - Esame dell’istanza ed Invito a comparire per definire l'accertamento 

 

1. La presentazione dell'istanza di cui all’art. 30 viene verificata in ordine alla sussistenza 

dei presupposti di cui all’art. 27. 

2. In caso di sussistenza dei requisiti l’istanza viene accolta e si provvede alla 

comunicazione al contribuente dell’invito a comparire con indicazione del giorno ed 

orario, eventualmente preventivamente concordato; in caso di insussistenza dei requisiti 

l’istanza viene rigettata. 

3. La mancata comparizione del contribuente nel giorno indicato con l'invito, comporta 

rinuncia alla definizione dell'accertamento con adesione. 

4. Eventuali, motivate richieste di differimento avanzate dal contribuente in ordine alla data 

di comparizione indicata nell'invito, saranno prese in considerazione solo se avanzate 

entro tale data. 

5. Delle operazioni compiute, delle comunicazioni effettuate, dell'eventuale mancata 

comparizione dell’interessato e dell'esito negativo del concordato, è dato atto in 

succinto verbale da parte del Funzionario incaricato del procedimento. 

 

Art. 32 - Atto di accertamento con adesione 

 

1. A seguito del contraddittorio, ove l'accertamento sia concordato con il contribuente, 

l'ufficio redige in duplice esemplare atto di accertamento con adesione che va 

sottoscritto dal contribuente (o da suo procuratore generale o speciale) e dal 

Responsabile del tributo o suo delegato. La procura generale o speciale deve essere 

conferita per iscritto e con firma autenticata. 

2. Nell'atto di definizione vanno indicati:  

a) gli elementi e la motivazione su cui la definizione si fonda, anche con richiamo 

alla documentazione in atti;  

b) la liquidazione delle maggiori tasse, imposte, interessi e sanzioni dovute in 

dipendenza della definizione; 

c) le modalità di versamento delle somme dovute. 
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Art. 33 - Perfezionamento della definizione 

 

1. La definizione si perfeziona con il versamento, entro 20 giorni dalla redazione dell'atto 

di accertamento con adesione, delle somme dovute con le modalità indicate nell'atto 

stesso e, in caso di pagamento rateale, con pagamento della prima rata accordata e la 

prestazione della garanzia eventualmente richiesta ai sensi del precedente art. 18. 

Entro 10 giorni dal suddetto versamento il contribuente fa pervenire all'Ufficio la 

quietanza del pagamento dell'intero importo delle somme dovute, ovvero dell'importo 

della prima rata con copia della garanzia di cui all'ultimo comma. L'Ufficio, a seguito del 

ricevimento della quietanza, rilascia al contribuente l'esemplare dell'atto di 

accertamento con adesione destinato al contribuente stesso. 

2. È ammesso, a richiesta del contribuente, il pagamento in forma rateale sulla base delle 

disposizioni di cui all’art. 23; in caso di mancato pagamento delle rate il contribuente 

decade dal beneficio della rateazione, sulla base di quanto previsto dall’art. 23, con 

conseguente annullamento della riduzione delle sanzioni sul pagamento residuo. 

 

Art. 34 - Effetti della definizione 

 

1. Il perfezionamento dell'atto di adesione comporta la definizione del rapporto tributario 

che ha formato oggetto del procedimento. L'accertamento definito con adesione non è 

pertanto soggetto ad impugnazione, non è integrabile o modificabile da parte 

dell'Ufficio. 

2. L'intervenuta definizione non esclude peraltro la possibilità per l’Ufficio di procedere ad 

accertamenti integrativi nel caso che la definizione riguardi accertamenti parziali e nel 

caso di sopravvenuta conoscenza di nuova materia imponibile sconosciuta alla data del 

precedente accertamento e non rilevabile né dal contenuto della dichiarazione, né dagli 

atti in possesso alla data medesima. 

3. Qualora l'adesione sia conseguente alla notifica dell'avviso di accertamento, questo 

perde efficacia dal momento del perfezionamento alla definizione. 

 

Art. 35 - Riduzione della sanzione 

 

1. A seguito della definizione, le sanzioni per le violazioni che hanno dato luogo 

all'accertamento si applicano nella misura di un terzo del minimo previsto dalla legge; in 

ogni caso la misura delle sanzioni non può essere inferiore ad un terzo dei minimi 

edittali previsti per le violazioni più gravi relative a ciascun tributo. 

2. Per le violazioni collegate al tributo richiesto con l'avviso di accertamento, le sanzioni 

irrogate sono ridotte ad un terzo se il contribuente non proponga ricorso contro tale atto 

e formuli istanza di accertamento con adesione, provvedendo a pagare entro il termine 

per la proposizione del ricorso, le somme complessivamente dovute, tenuto conto della 

predetta riduzione; in ogni caso la misura delle sanzioni non può essere inferiore ad un 
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terzo dei minimi edittali previsti per le violazioni più gravi relative a ciascun tributo. 

3. Di detta possibilità di riduzione è reso edotto il contribuente apponendo la relativa 

avvertenza in calce agli avvisi di accertamento. L'infruttuoso esperimento del tentativo 

di concordato da parte del contribuente così come la mera acquiescenza prestata dal 

contribuente in sede di contraddittorio all'accertamento del Comune rendono 

inapplicabile l'anzidetta riduzione. 

4. Le sanzioni scaturenti dall'attività di liquidazione del tributo sulla base dei dati indicati 

nella dichiarazione o denuncia nonché quelle che conseguono a violazione formale e 

concernenti la mancata, incompleta o non esaustiva risposta a richieste formulate 

dall'Ufficio sono parimenti escluse dalla anzidetta riduzione.  
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TITOLO V - RECLAMO/MEDIAZIONE 
 

Art. 36 - Reclamo/ Mediazione- ambito di applicazione 

 

1. L’istituto del reclamo/mediazione si applica alle controversie tributarie dell’ente locale, di 

valore non superiore al limite previsto dall’art. 17 bis del D.Lgs. 546/1997 e s.m.i. e 

relative agli atti oggetto di impugnazione ai sensi dell’art. 19 del predetto decreto. 

2. Ai sensi delle disposizioni dettate dall’articolo 17-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 546/1992, 

il ricorso produce anche gli effetti di un reclamo e può contenere una proposta di 

mediazione, tesa a chiedere la rideterminazione dell’ammontare della pretesa, La 

presentazione del ricorso introduce automaticamente il procedimento di 

reclamo/mediazione. Pertanto, dalla proposizione dell’impugnazione derivano, oltre agli 

effetti sostanziali e processuali del ricorso, anche quelli del reclamo/mediazione. 

  

Art. 37 - Effetti della presentazione dell’istanza di mediazione 

1. La presentazione del ricorso, che costituisce l’istanza di mediazione, produce i seguenti 

effetti: 

 interrompe il decorso del termine di decadenza per l’impugnazione dell’atto; 

 apre una fase amministrativa della durata di 90 (novanta) giorni entro la quale deve 

svolgersi il procedimento di reclamo/mediazione, nel corso della quale le due parti 

sono tenute a verificare se sussistono i presupposti per una risoluzione 

stragiudiziale della controversia; 

 sospende la riscossione ed il pagamento delle somme dovute in base all’atto 

oggetto di reclamo per 90 giorni, ferma restando la debenza degli interessi previsti 

dalla disciplina applicabile al singolo tributo. 

 

Art. 38 - Trattazione dell’istanza 

 

1. La competenza ad esaminare l’istanza di reclamo-mediazione di cui all’art. 17-bis del 

D.Lgs. 546/1992 è, in via generale, in capo al Funzionario Responsabile del tributo. 

2. La Giunta Comunale, con propria deliberazione, può individuare una struttura diversa e 

autonoma da quella che cura l’istruttoria degli atti reclamabili, compatibilmente con la 

propria struttura organizzativa. In tal caso, il Servizio Tributi verifica che l’istanza 

contenga tutti gli elementi necessari per la trattazione e, verificata l’impossibilità di 

procedere all’annullamento dell’atto impugnato, invia apposita relazione, al responsabile 

dell’esame dei reclami / proposte di mediazione illustrando la posizione del Servizio 

Tributi. 

3. Il responsabile incaricato dell’esame a valutazione del reclamo procede ad autonoma 

valutazione istruttoria della controversia, al fine di verificare la sussistenza dei 

presupposti per una definizione stragiudiziale del contenzioso. 

4. Il responsabile procede quindi all'autonoma adozione delle decisioni in materia di 
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accoglimento o rigetto, anche parziali, dei motivi di reclamo, ivi comprese le 

determinazioni circa l'eventuale proposta di mediazione contenuta nel reclamo o da 

proporre al reclamante. 

5. La valutazione istruttoria e decisioni del responsabile sono effettuate sulla base delle 

disposizioni di legge vigenti concernenti la controversia nonché al principio di 

indisponibilità della pretesa tributaria, alla eventuale incertezza della controversia, al 

grado di sostenibilità della pretesa tributaria anche alla luce della consolidata 

giurisprudenza di legittimità, all'orientamento consolidato della giurisprudenza di merito, 

nonché al principio di economicità dell'azione amministrativa. 

6. Il responsabile, in relazione alle responsabilità, funzioni e poteri previsti dalla legge, 

procede a: 

a) accoglimento o rigetto, anche parziale, dei motivi del reclamo e conseguente 

annullamento totale o parziale della pretesa tributaria; 

b) formulazione di eventuale ipotesi di mediazione da sottoporre al contribuente ed 

eventuale sottoscrizione degli stessi. 

 

 

Art. 39 - Accordo di mediazione 

 

1. Il responsabile dell’esame dei reclami / proposte di mediazione, qualora ritenga che 

sussistano i presupposti per la mediazione, attiva le relative procedure: 

a) accoglie la proposta di mediazione formulata dal contribuente; 

b) elabora una propria offerta di mediazione sottoposta ad accettazione del 

contribuente. 

2. Qualora le parti pervengono ad un accordo, deve essere redatto apposito verbale che 

riporta le procedure e le motivazioni che hanno consentito alle parti di addivenire ad una 

soluzione stragiudiziale della controversia, nonché elencare le modalità con cui si è 

pervenuti all’accordo, l’indicazione specifica degli importi risultanti dalla mediazione, 

ossia l’ammontare del tributo, degli interessi e delle sanzioni, le modalità di versamento 

degli stessi, le eventuali modalità di rateizzazione. 

 

Art. 40 - Perfezionamento dell’accordo di mediazione 

1. ll perfezionamento dell’accordo di mediazione avviene nel rispetto delle seguenti 

modalità: 

a) pagamento, entro venti giorni dalla data di sottoscrizione dell’accordo, 

dell’importo dovuto per la mediazione o, in caso di pagamento rateale, della 

prima rata; in caso di rateazione si applicano le disposizioni di cui all’art. 23 del 

presente regolamento. 

b) con la sottoscrizione dell’accordo stesso, se la controversia ha ad oggetto il 

rifiuto espresso o tacito della richiesta di restituzione di somme. 

2. Quando il perfezionamento della mediazione riguarda la richiesta di restituzione di 

somme di denaro, l’accordo costituisce il titolo per il pagamento delle somme dovute a 
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favore del contribuente. Tale documento consente che venga data esecuzione al 

pagamento concordato, rappresentando titolo per l’azione esecutiva davanti al giudice 

ordinario. 

Art. 41 - Sanzioni 

 

1. A seguito del perfezionamento dell’accordo di mediazione, le sanzioni applicate ed 

indicate dell’atto impugnato sono ridotte nella misura del 35% (trentacinque per cento) 

del minimo previsto dalla legge. 

 

Art. 42 - Mancato perfezionamento della mediazione o accoglimento parziale 

 

1. In caso di mancato accoglimento della mediazione, il contribuente può proseguire con 

la procedura di ricorso, attraverso la costituzione in giudizio, in conformità alle 

disposizioni dettate dall’art. 22, del D. Lgs. n. 546/92. 

2. Qualora l’ufficio proceda all’accoglimento parziale della proposta di mediazione, il 

contribuente può comunque costituirsi in giudizio, nel rispetto delle disposizioni 

richiamate al comma 1. 

 

Art. 43 - Provvedimento di diniego 

1. Nel termine di 90 (novanta) giorni dal ricevimento dell’istanza di mediazione, Il 

responsabile/struttura comunica al contribuente il provvedimento di diniego, indicando 

le motivazioni ed evidenziando l’assenza dei presupposti, da cui è derivata 

l'impossibilità di procedere con l’annullamento dell’atto.  

2. Il provvedimento di diniego riporta le ragioni, di fatto e di diritto, che stanno alla base 

della pretesa tributaria. 

 

Art. 44 - Irregolarità nel perfezionamento della definizione 

 

1. Costituiscono irregolarità nel perfezionamento della definizione le seguenti ipotesi: 

a) versamento dell’intera somma o della prima rata in misura inferiore a quella 

dovuta; 

b) mancato o tardivo versamento dell’intera somma dovuta o della prima rata; 

c) mancata prestazione della garanzia, quando richiesta. 

2. In caso di accertata irregolarità nel perfezionamento della definizione di cui al comma 1, 

Il responsabile valuta la sussistenza dell’interesse pubblico al perfezionamento della 

procedura di mediazione. 

3. Qualora permanga l’interesse pubblico al perfezionamento della mediazione, il 

funzionario responsabile del tributo, invita il contribuente a  sanare le irregolarità 

riscontrate, fornendo un termine perentorio di 10 (dieci) giorni per adempiere. La 
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regolarizzazione avviene mediante: 

a) versamento dell'eventuale somma ancora dovuta e degli interessi legali 

computati a giorni dalla originaria scadenza del termine alla data di 

effettuazione del versamento; 

b) prestazione della garanzia in caso di rateizzazione (qualora richiesta); 

c) dichiarazione con la quale il contribuente conferma la volontà di perfezionare la 

mediazione. 
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TITOLO VI -  NORME FINALI 
 

Art. 45 –Entrata in vigore 

1. Per quanto non previsto dal presente Regolamento si applicano le disposizioni di legge vigenti. 

2. Il presente Regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2020, sono abrogate le norme 

regolamentari comunali contrarie o incompatibili con le disposizioni del presente regolamento. 

 

 

 


